Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista ed in legge – consulenza legale tributarista


Giornalino  32 del 2011.
Comunicato stampa del 21 settembre  2011, e della circolare 22/09/2011 n. 6/T: edifici rurali

Per il riconoscimento della esenzione i possessori dovranno entro il 30 settembre va redatta e compilata l’istanza con una specifica applicazione web, mentre entro il 15 ottobre dovrà essere inviata la documentazione cartacea.

Con riferimento alla presentazione delle dichiarazioni delle nuove costruzioni per i quali sussistono i requisiti di ruralità, l'Agenzia del territorio ha reso possibile la presentazione mediante la procedura ordinaria (Docfa), allegando le relative autocertificazioni, o la presentazione di uno specifico «Docfa», finalizzato all'assegnazione delle categorie rurali, in tutte le situazioni non contemplate dal decreto dello scorso 14 settembre, utilizzando la causale «Altro» e comunicando tutte le informazioni utili al classamento automatico (consistenza, superficie ecc.).

Per quanto concerne il requisito inerente il possesso quinquennale dei requisiti di ruralità, il documento di prassi in commento (§5) chiarisce che qualora il fabbricato sia stato posseduto dal soggetto dichiarante per meno di cinque anni, l'autocertificazione prevede la possibilità di integrare la stessa con ulteriore autocertificazione, resa dai precedenti titolari dei diritti reali o dagli eredi, attestante il possesso dei medesimi requisiti per i periodi non coperti; sul punto, attenzione a quanto prescritto dall'art. 76, dpr n. 445/2000, in presenza di attestazioni false o mendaci.

Per quanto concerne la verifica del possesso dei requisiti di ruralità di cui all'art. 9, dl n. 557/1993, la circolare (§ 7) ricorda che l'Agenzia è legittimata a verificare la corrispondenza dei requisiti alle attestazioni rilasciate, anche acquisendo, presso tutti gli archivi delle amministrazioni competenti, comprese le banche dati gestite dai comuni, tutte le informazioni necessarie, utilizzando i dati indicati in albi, elenchi e pubblici registri, ma facendo riferimento, poiché ritenute sempre valide, alle indicazioni fornite a suo tempo con la circolare 7/T/2007.
Risoluzione 95/E del 28 settembre 2011:  Esecutività degli atti impositivi emessi dal 1° ottobre 2011 

La nuova esecutività degli atti di accertamento riguarda anche gli avvisi di irrogazione delle sanzioni e i successivi atti in cui vengono rideterminati gli importi.
La «concentrazione della riscossione nell'atto di accertamento» (articolo 29 del Dl 78/2010) si riferisce agli atti emessi dalle Entrate dal 1° ottobre di quest'anno e relativi ai periodi d'imposta 2007 e successivi, con riferimento alle imposte sui redditi, alle relative addizionali, all'Iva e all'Irap. Peraltro, dalla, emessa ieri dalle Entrate, si evince che l'ambito di applicazione della norma riguarda anche eventuali imposte sostitutive (delle imposte sui redditi, dell'Irap e dell'Iva) nonché le ritenute alla fonte.

La norma prevede che gli atti emessi dal 1° ottobre 2011 devono contenere anche l'intimazione ad adempiere, entro il termine di presentazione del ricorso, al pagamento delle somme derivanti dall'atto impositivo, oppure, in caso di presentazione del ricorso, delle somme dovute a titolo provvisorio ( Dl Sviluppo 70/2011).

Ministero delle Finanze-Direzione Giustizia Tributaria, con circolare del 21 settembre 2011 n. 1/DF: contributo Unificato sarebbe dovuto dal Comune appellante.

Per quanto tale disposizione sembri giustificare la non applicabilità del contributo nei processi promossi dagli enti locali (in tal caso non però dai concessionari) in qualità di soggetti attivi d'imposta, il MF ha specificato che, ai fini della prenotazione a debito del contributo, sono amministrazioni dello Stato soltanto i Ministeri centrali e i loro Uffici periferici, cui sono equiparate le Agenzie fiscali che gestiscono tributi erariali, escludendo quindi gli Enti locali.
Si ritiene che la specificazione fornita dal ministero delle Finanze non sia corretta, in quanto nel concetto di amministrazione pubblica rientrano necessariamente anche gli enti locali, in relazione ai quali dovrà quindi essere chiarito in base a quale disposizione potranno essere esentati dal contributo unificato (n.d.r. circolare illegittima).
Corte di cassazione con la sentenza 18906 /11l'avviso di accertamento emesso prima dei 60 giorni dalla conclusione delle indagini.     

Questa nullità trova applicazione anche nei casi in cui non sia stata svolta dall'amministrazione una vera e propria attività di verifica presso il contribuente, ma un mero reperimento di documenti fiscali in quanto la norma non effettua alcuna distinzione in questo senso..
Questa precisazione è importante perché viene finalmente chiarito, come già si erano espressi vari giudici di merito, che il divieto di emanare atti impositivi prima dei 60 giorni non riguarda solo il caso del Pvc ma anche qualunque altra attività dell'amministrazione, a prescindere dalla sua denominazione tecnica e dal verbale che ne consegue. Se così non fosse la regola sarebbe facilmente aggirabile modificando la denominazione dell'attività svolta. Appare peraltro singolare che gli uffici continuino a impugnare le decisioni delle commissioni di merito che sanzionano con la nullità l'inosservanza di questo termine, quando in realtà, la stessa Agenzia a livello centrale, ha impartito, da tempo, direttive per evitare questi casi di nullità.

Cassazione   l’annullamento del preavviso di fermo amministrativo non da’ diritto al risarcimento del danno.
Non ha diritto al risarcimento del danno il contribuente che ha ricevuto un preavviso di fermo illegittimo, perché il credito del fisco è inesistente. Lo ha sancito la Corte di cassazione che, con la sentenza numero 19315 del 22 settembre 2011, ha accolto il ricorso della società di riscossione che aveva erroneamente notificato un preavviso di fermo, perché mai eseguito.
Circolare delle Finanze n. 1DF/2011: omesso versamento contributo unificato.
L'omesso o insufficiente versamento del contributo unificato non determina l'inammissibilità del ricorso, ma l'attivazione del procedimento di riscossione dello stesso. In tali casi, spetterà al personale delle segreterie delle commissioni provinciali e regionali provvedere all'emissione di un apposito invito al pagamento. In caso di ulteriore inadempienza, le somme, maggiorate degli interessi legali saranno iscritte a ruolo, oltre all'irrogazione della sanzione amministrativa dal cento al 200% del dovuto. 
Cassazione, ordinanza n. 16905/11: contenzioso tributario: inammissibilità  dello appello.

La mancanza dell’avviso di ricevimento della raccomandata nel giudizio tributario di appello non determina l’invalidità della notifica ma rende inammissibile il ricorso
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